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Gentile personale   amministrativo, tecnico e ausiliario, 
nel momento in cui ci apprestiamo a organizzare un Piano di lavoro dei servizi 
che risponda alle esigenze del Piano dell’offerta formativa, che vogliamo rendere 
sempre più rispondente ai bisogni più complessi dei nostri ragazzi, penso si 
debba avere chiarezza del momento che tutti stiamo attraversando. La 
situazione generale la conoscete. 
 In questo contesto la prospettiva che si va delineando è quella di un‘ ulteriore e 
consistente riduzione delle risorse contrattuali destinate al Fondo di 
Istituto per la realizzazione del Piano dell’offerta formativa e per la 
retribuzione delle attività aggiuntive del personale della scuola.  
E’ molto probabile che si ripeta anche quest’anno l’utilizzo di una parte (molto 
consistente) del fondo destinato al miglioramento dell’offerta formativa per 
garantire allo stesso personale della scuola il diritto agli scatti di anzianità 
maturati nel 2012, previsti nel contratto e bloccati dagli interventi degli ultimi 
governi. Al di là di tutte le riflessioni che ognuno di noi potrebbe fare su come  è 
stata affrontata la questione pensionistica nel nostro paese, alle gravi disparità 
di trattamento introdotte, tra chi ha potuto usufruire di certe opportunità e chi 
invece non lo ha potuto e non lo potrà mai fare ecc., rimane il dato di fatto che 
la decurtazione del fondo non consentirebbe alla nostra scuola, che deve anche 
recuperare ritardi nell’applicazione di innovazioni e  la  cui situazione contabile e 
finanziaria  ho avuto modo di illustrare più volte, di possedere le risorse 
necessarie per attività in questo momento essenziali, con effetti molto negativi 
sulla qualità dell’offerta formativa, sul diritto allo studio degli studenti e  
sulle possibilità occupazionali future di tutto il personale . 
Sapete quanto per me sia importante migliorare la nostra capacità come scuola 
di rispondere ai bisogni formativi e alle esigenze di un territorio, di un tessuto 
sociale ed economico in cui la scuola è inserita, divenuti sempre più complessi. 
Alla riduzione dei fondi si aggiunge la solita situazione di incertezza 
sull’ammontare effettivo dei fondi contrattuali, la quale rende ancora più 
difficoltoso alla nostra scuola operare, facendo anche delle scelte sulle priorità. 
Personalmente, nelle sedi opportune ,cercherò di far cogliere l’importanza di 
avere risorse adeguate e tempi certi di erogazione per promuovere il 
miglioramento dell’offerta formativa, ma oggi non posso che confrontarmi con 
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questa situazione e cercare con voi di affrontarla, sia pure con tutte le 
perplessità che ho cercato di illustrarvi. 
Mi rivolgo a voi, ma prima di tutto a me stessa chiedendovi, nonostante tutto, 
un impegno rinnovato verso la nostra scuola. Essa non può fare a meno della 
vostra sensibilità, professionalità e attenzione. Non può fare a meno del vostro 
impegno quotidiano per rendere la nostra scuola sicura, pulita, accogliente. 
Non può fare a meno di un personale amministrativo competente, informato 
capace di accompagnare l’utenza con risposte puntuali, anche perché l’utenza è 
costituita dai nostri figli, da famiglie come le nostre. Il servizio scolastico 
richiede un’attenzione particolare, simile a quella che un ospedale deve offrire. 
Nessuno di noi accetterebbe di avere un servizio di cura non di buona qualità, 
anche se anche per quel personale che lo deve garantire, il momento è difficile. 
Nessuno di noi, singolarmente, può rispondere a tutto. Le classi, senza la cura 
dei singoli docenti, ma anche senza il vostro intervento quotidiano per 
predisporre le aule, per far funzionare i laboratori, per organizzare tutti i servizi 
rivolti all’utenza che è anche interna alla scuola, voi stessi siete utenza, non 
potrebbe funzionare .Senza l’intelligenza organizzativa e di supporto educativo 
dei tanti che operano non solo in classe, le classi sarebbero di difficile gestione. 
I nostri ragazzi sono più fragili di un tempo e i docenti per affrontare le 
situazioni difficili che si trovano davanti hanno bisogno di tutto il vostro 
supporto. 
La scuola ha bisogno dell’impegno di tutte le componenti scolastiche . 
Nei prossimi giorni, verrà precisato nel dettaglio il Piano delle Attivita’ ATA e 
indirò una Conferenza di servizio, in modo da avere uno scambio e un confronto 
con tutti .Valuteremo insieme la proposta del DSGA. Preciserò quelle che, dal 
mio punto di vista, possono essere le linee di intervento più significative e 
chiederò come sempre  la  collaborazione di tutti. Sono certa che sapremo 
superare un momento così delicato con l’equilibrio necessario, senza 
irrigidimenti, chiusure e contrapposizioni. Cercheremo, laddove fosse possibile, 
per le attività collegate a progetti  di recuperare anche risorse aggiuntive. 
Dovremo cercare un equilibrio non facile.  
Ho voluto anticipare con questa mia comunicazione i prossimi passaggi, perché 
penso che, se nel merito rimangono tutti gli aspetti problematici e le perplessità 
esposte sopra, non debba in ogni caso venir meno la trasparenza  che ha 
caratterizzato la mia conduzione fino ad ora  e la ricerca di un accordo  con tutte 
le componenti scolastiche, anche nelle  scelte più sofferte . 
Cordialmente  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott. Silvana Campisano 

 


